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A disposizione L’area di via al Desert, a Trento sud, dove dovrebbe sorgere il nuovo Polo ospedaliero e universitario del Trentino

TRENTO I l n o m e e r a g i à n e l-
l’aria: a fine dicembre, a ridos-
so del parere dell’Anac (l’Au-
torità nazionale anticorruzio-
ne) sulla possibilità di affida-
re l’ in car ic o di comm is sa ri o
per il nuovo ospedale anche a
un di r ig e nt e pr ov i nc i al e , i n
molti avevano visto nell’avvo-
cato Antonio Tita la figura più
indicata. Allora, dalla Provin-
cia i commenti erano stati im-
p r o n t a t i a l l a p r u d e n z a .
«Troppo presto» aveva messo
le mani avanti il direttore ge-
n er a l e P ao l o Ni c ol e t t i . R i n -
vian do la decisio ne al nuovo
anno. «Sceglieremo nelle pri-
m e s e t t i m a n e d i g e n n a i o »
aveva assicurato il governato-
re Maurizio Fugatti.

E i e r i , n e l l a r i u n i o n e d i
gi unt a fuor i- po rta al la Cam -
pan a d ei C adu ti d i Rovereto,
l a d e c i s i o n e è s t a t a p r e s a .
Conferm ando propri o qu elle
voci : s ar à d un qu e T it a, di ri -
ge n te ge n er a l e d e l l’ A ge n z ia
per gli appalti e contratti della
Provincia, il commissario che
dovrà gestire la delicata que-

stione del l a realizzazione de l
nuovo Polo ospedaliero e uni-
versitario del Trentino.

«L a no st r a — h a s p i eg ato
Fu ga t ti a l te rm in e d el l a r iu -
nione dell’esecutivo — è stata
un a s ce l ta p o nd e ra t a, p r es a
d o p o a ve r an a l i z z a t o t u t t i i
c u r r i c u l u m s u l t a vo l o : p e r
questo ci siamo presi qualche
settimana di tempo per valu-
ta re . Pote vam o s ce gl i er e t r a
un dirigente provinciale e un
p r o fe s s i o n i s t a e s t e r n o a l l a
m a c c h i n a a m m i n i s t r a t i v a
pu b bl ic a. A ll a f i ne a bb ia m o
deciso di affidare l’incarico al-
l’avvocato Tita, dirigente pro-
vinciale ma con una compro-
v a t a e s p e r i e n z a a n c h e n e l
mercato privato. Proprio gra-
zie all a sua compe tenza , Tita
ri su lt a il p rofi lo i do ne o e di
garanzia a presidio delle pro-
c e d ur e c h e s a r a n n o i n d iv i-
dua te per real izz are i l nu ovo
Polo». Un compi to com ples -
so, tanto che — ha sottolinea-
to il governatore — «se lo vor-
rà, Tita potrà avvalersi di una
struttura propria di consulen-
ti con cui collaborare».

I tempi, o ra, dovran no ne-
cessa riam e nte e ssere ser rati :
«Già la prossima settimana —
h a f i s s a to l’a g e n d a i l p r e s i -
dente della Provincia — con-

corderemo un incontro con il
commis sario e in sieme indi -
c h e r e m o te m p i e m o d a l i t à
per procedere». Con un punto
fer mo , su l qu al e F ug at ti i er i
ha voluto insistere: «Il compi-
to che viene assegnato al diri-
g e n t e d e l l ’ A p a c è q u e l l o d i
procedere nell a realiz z azione
di un nuovo ospedale in via al
Desert».

Un a p re c i sa z i on e n o n s e -
cond a ria, vis to il diba ttito d i
qu es te s et ti ma ne su ll a l oca -
lizzazione migliore per il Polo
ospedaliero avviato dal sinda-
co di Trento Franco Ianeselli.
Il qua le, ne l la sua rifles sione
di fine anno, aveva riaperto la
pa r ti ta : « S ia mo con s ap evo l i
— aveva sottolineato il primo
cittadino di Trento — che tut-
to lascia intendere che si arri-
verà alla conferma di via al De-
ser t, ma c red o si a u n no stro
dovere prenderci il tempo per
un supp leme nto di rif less io-

ne ur ba ni st ica . Valu ta nd o le
d ue o pz i o n i: v i a a l D e s er t e
area di San Vincenzo». Tempo
c he pe r ò p e r i l g ove r n at o re
ma n ca: «D i tem po se n’è gi à
perso tanto» ha osservato ieri
Fugatti.

«La de c isione d i realizz a re
il nuovo ospedale in via al De-
sert — ha ribadito il governa-
tore — è stata presa dalla pre-
ce d e n t i g i un te p ro vi n ci a li e
d a l l e p r e c e d e n t i gi u n te c o -
munali». Nel 2016, infatti, era
stata effettuata una valutazio-
ne proprio sulle due aree oggi
sotto la lente — via al Desert e
San Vincenzo di Mattarello —
e l’analisi, alla fine, aveva pre-
miato l’attuale localizzazione.
Dove, tra l’altro, sorge da tem-
po anche il centro di proton-
terapia.

« È ve r o — h a a g g i un t o i l
presidente dell a Provincia —
ch e r is p et to a d a ll or a m ol te
cose sono cambiate». La pan-

d e m i a , i n p r i m o l u o g o , h a
m o d i f i c a t e l e e s i g e n z e s u l
fronte sanitario, con la neces-
sit à di ri vede re an che l’or ga-
ni z za zio ne de gl i s pa zi al l’i n-
tern o d e gl i os pe d al i . M a a n-
che la previsione della facoltà
d i M e d i ci n a h a ca m b i at o l e
prospettive e le previsioni re-
lative alla disponibilità di spa-
z i n e l l a z o n a de l l ’o s p e d a l e .
«Noi però — ha rilanciato Fu-
gatti — procediamo. In via al
Desert ci sono gli spazi suffi-
cienti. E riteniamo che le valu-
ta z io ni ch e h an n o po r ta to a
quella scelta siano ancora va-
lide».

Di sc or so chi u so , du nq u e?
Fu ga t ti no n r i sp on de s ecc o.
M a i l s e n s o è c h i a r o . « N o n
siamo sordi rispetto al dibat-
tito sorto in questo periodo —
pre m ette il governa tore — e
se s i vuo le d iscu tere noi sia -
mo pr ont i a p ar teci pa re. Ma
riteniamo di dover procedere:
il Trentino ha già perso trop-
po tempo s u q u esta partita e
lo stes so m ond o s ani tar io ci
chiede velocità e immediatez-
z a . La g i u n t a d u nq u e v u o l e
andare avanti con la realizza-
zi on e de ll ’osp ed a le su q ue l-
l’area, con Tita come commis-
sario».
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Nuovopolo, l’esecutivohaindicato
ildirigentegeneraledell’Apac
Ilgovernatorevuoleaccelerare:
«Siègiàpersotroppotempo»

di Marika Giovannini

Dopo l’ordinanza del giudice del lavoro

Concerto Vasco Rossi, la giunta reintegra Maccani

M
arzio Maccani è stato
reintegrato alla
direzione del Servizio

polizia amministrativa della
Provincia. Lo ha stabilito ieri
la giunta provinciale, «nel
rispetto — ha detto a fine
riunione il presidente
Maurizio Fugatti —
dell’ordinanza del giudice del
lavoro emessa in fase
cautelare».

La decisione del giudice
Giorgio Flaim risale a fine
dicembre, ultimo atto in
ordine di tempo di una

vicenda che va avanti da
maggio scorso. Da quando,
in sostanza, Maccani era
stato rimosso dal suo
incarico alla guida del
Servizio polizia
amministrativa dopo aver
espresso parere negativo al
mega-concerto di Vasco
Rossi, che aveva portato
nell’area di San Vincenzo di
Mattarello 120mila persone.
Il dirigente aveva subito
avviato un lungo braccio di
ferro davanti al giudice del
lavoro, culminato appunto a

dicembre, con l’ordine da
parte di Flaim del reintegro
di Maccani nelle sue funzioni
di responsabile della polizia
amministrativa fino al 6
luglio 2025. «Illegittime»,
secondo Flaim, erano sia la
delibera di cessazione
dell’incarico di dirigente del
Servizio polizia
amministrativa sia quella di
trasferimento all’Unità di
missione semplice di
supporto al coordinamento
delle attività amministrative
e giuridiche nel Dipartimento

istruzione. «Hanno umiliato
la mia personalità e la mia
professionalità» era stata la
prima reazione di Maccani a
dicembre. Non rinunciando a
una stoccata al governatore:
«È la quarta volta che
perdono. Il presidente
Fugatti dovrebbe
dimettersi». Ma dai vertici
dell’amministrazione
provinciale non sembra
esserci alcuna intenzione d i

passi indietro. Anzi. «La
Provincia — ha commentato
infatti ieri lo stesso Fugatti —

Ospedale, il commissario è Tita
Fugatti: «Avanti in via al Desert»


Dibattito
Non siamo
sordi alle
discussioni
sorte sulla
localizza-
zione del
complesso
Siamo
pronti
anche a
partecipare,
ma è
necessario
procedere:
ilmondo
sanitario
ci chiede
velocità

Provincia Gli scenari

Avvocato Tita

Pareri a confronto

016 la sede
nto sud

Nel 2016 Provincia e

Comune avevano

commissionato una

analisi per valutare le

aree in via al Desert e a

SanVincenzo: la prima

era risultata migliore

Questione riaperta
da Ianeselli

Pareri divergenti
tra le due ipotesi

3
L’appello di Ianeselli

ha riaperto di fatto un

dibattito sulle due aree,

con posizioni divergenti

che sono emerse in

queste settimane anche

in confronti pubblici

2


La linea
Siamo
convinti
della
correttezza
del nostro
operato

A fine anno il sindaco

Franco Ianeselli ha

riaperto la questione,

invitando a prendersi

un po’ di tempo per

analizzare ancora pro

e contro delle due aree

nella convinzione della
correttezza del proprio
operato, attende il giudizio di
merito confidando che in
quell’occasione le proprie
ragioni possano essere
riconosciute. Rimane
comunque l’obbligo fermo
per la Provincia di tener
conto, per tutte le figure
dirigenziali, delle norme in
tema di anticorruzione e
trasparenza che riguardano
la rotazione dei dirigenti».

Ma. Gio.
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